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; -Vadano, proprio, a confessarsi al suo confes- 


a a lo 
. bene infor, 


Gao a CER 


Firenze, 13. ottobre 


CASI DI PALERMO 


Sui casi di Palermo non sono mancate 
informazioni. Vogliamo dire che pèr que- 
sto un’opinione concorde siasi. formata 
sulla loro origine è sulla natura loro? Non 
lo crediamo; nè sarebbe gran, male, se 
almeno si potesse andare. d’ accordo* sul 
modo di rimediare alle piaghe che quei 
casi rivelano. Invece}, hello stesso mentre 
che vediamo alcunî giornali: dimandare la 

sazione d Oghî provvedimento ‘eccezio- 
nale a Palermo, quasicchè quelle. acque 
fossero state\conturbate:-da un zeffiro:che 

‘ha ‘già cessato“di spirare';‘ troviamo ‘che 
Giunta municipale. di quella città ,. la 
quale naturalmente. deve. esser ..creduta 


« mandare ‘una; deputazione ‘a Firenze: per 


chiedere al Governo delle disposizioni: se-_ 


vere contro i malandrini. 
bbet forse il. caso di rivolgere a 
* quei: iornali Quell’epiteto di «ottimista di 
cuî sì servono contro’ gli ‘altri; ma‘ qual 
pro. pel. paese ? 

Noi, innanzi tutto; crediamo» che il Go- 
verno solo ha ‘0 doyrebbè, se ‘noù ‘aliro, 
avere in mano, quanto, basta per, decidere 
quando sia opportuno di adottare un prov- 
vedimento eccezionale, ‘e quando sì possa 
sei deco abbandonarlo, od alleviarne 
il tip 
"°Le' ifformazioni che i giornali evi. pri- 
‘Wali, possono ricevera hanno sempre, qual- 

che. cosa deliinsompleto, ed il Diritto 
stesso*ché si vanta di aver larga attinenza 
nell'isola no crederà cerlamente' di aver 
dato ascolto a tutte lè campane, nè preten- 
l ‘derà Chio coloro i"qualifda 10 ‘dissentono 


vSionale. .» I 

Su questo aduagne un. .potere  disere- 
zionale al Governo {bisogna concederlo e 

‘ crediamo che lo si ‘possa fare senza peri- 
colo alcuno che ne abusi. 

Ma che si abbia'a desiderare la cessa- 
zione più che si. può pronta di. questo 
stato eccezionale nessuno, yorrà contestare. 

Noi non abbiamo alcun sospetto quando 
vediamo accordato .a. generali dell’ esercito 
il potere: civile ;: ma abbiamo. fermo con- 
vincimento che nè l’autorità militare nè 
quella. civile.ci guadagnino, a questa con- 
fusione. 

I soldati sono fatti per combattere un 
pericolo imminente,, superiore, alle forze. 
ordinarie ‘di. cui..l’antorità. civile può di- 
sporre: Ma‘ ‘dominata ‘la crisi, stimiamo 
che Lautorità civile è sola. adatta a quei 


rimedi. generali. edi. efficaci. che possono. | 


cogliere il male ‘alla radice‘ ed impedirne 
la. riproduzione.. Quando. la ‘ribellione si 
aggruppa in un campo. eprende, aspelto 
di forza combattente, può soltanto oppor- 
Jesi la forza dell'esercito; ma quando si 
sparpaglia. e cerca pascondersi, la sola vi- 
gilanza dell’autorità politica può sorpren- 
‘derne gli agguati. La sola previdenza de- 
gli ammioistratori può misurare anche il 
grado della repressione e valutarne gli e 
fetti per la futura tranquillità del paese 
che' è il solo ‘obbiettivo d’ognî «ordinato 
governo. 7 Reit 

Noi, dunque, lontani dalle impazienze 
poco, accorte di chi vorrebbe dimenticare 
d'un tratto. la gravezza del. pericolo che 
abbiamo testè superato, ci. mavteniamo 
fedeli ‘al nostro assunto e dimandiamo che, 
quanto più presto si possa, si ristauri la 
civile. autorità. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 11 ottobre. — La libertà comincia 
daro ‘buoui frati di civiltà @ di utilità 


i di mad nollo nostro proviscie. Vi parlerò 
va. 


elle condizioni locali, vol” 


ori: di: Firenze, sì 


h Sent] 
ta Inilizia cittadina. si è gia costituita, @ 
nella nomina degli ufficiali e dei sotto-uffi 
ciali si diede prova ‘di mblta assennatezza 
Le scelte furono buone ; nessun indizio di 
spirito fazioso o partigiano, «befifì, in tutti 
studio imparziale di eleggere i fftiglio ‘pe 
onestà di (carattere , lealtà dispalniottismo,; è 
meritata antorità in paese. | 

yli istituti. popolari, trovano, qui;favore non 
di.ciancie, ma, di fatti,, Si è, già costituita ima 
Banca del Popolo, figliale alla fiorentina, chè 
in pochi giorni raccolse oltre cinquecento, a- 
zionisti (9 cittadini sati e. negozianti. ‘ 
Contemporaneamente; si formò. una 
mutua popolare,.@. nélla sera, dell'8 correptò. 
tennesi al Palazzò di Città l'adunanza: deg|i' 
aderenti parigi Sua: costituzione. definitiv:). 
Più di duecento persone. convennero.:all’ asl-: 
semblea, nella quale con.molto. ordine ed iri- 
telligenza fu discusso e approvato lo Statuté. 
La benefica istituzione promossa fra noi dal 
chiarissimo professore Luzzati, Luigi , apd- 
stolo benemeritissimo. delle istituzioni popij- 
lari, sorge coi più lieli auspicii, e conta più 


appartiene, alla;; classe, operaia e. dei 
negozianti. seit egeatone7 e 

‘Sì è inoltre costituito. un magazzino cod- 
perativo, iil cui. fondo, primordiale è formato 
con.azioni»di, operai 6. di..piccoli.. industriali. 
Il comuue -ha disposto, a fayore»di questa s9- 
cietà popolana ua: opportunissi pcale; dove 
fra breve si aprirà la bottega per;lo spac- 
cio al.minimo:costo corrente dei. generi ali-, 


Ù 


‘| quali deve. provvedere uma saggia 


PINTO 


* 1: 6iornallo Quo 


dini 


kd 4 Use 


di MI-ISUS tuo... 
tristi previlg0à“gpesso sui buoni, perchè ij uelli 


fanno e questi lasciano fare. 


Votare concordi. — Ì voti non si disperdano 
con improyvida volubilità e inconsapevolezza. La 
«dispersione dei voti accenna a poca concordia, 
‘a poca cura d'intendersi fra onesti, a prevalenza 
| di ‘mire ‘pattigiane eltalora faziosé, I-voti racéolti 
su ‘pochi’nomi datinò agli eletti maggiore auto- 


rità; maggiore risalto; maggiore ‘obbligo di pre 


stazioni, epperò maggiore efficacia di.fare il bene. 

Votare com scienza ‘e coscienza, :— In passato 
siypuò. direi il censo, fosse tutto; l'intelligenza; 
scompagnata dal possesso, nulla; e appena rap- 
presentati il commercio e l'industria. Alieni da 
ogni reazione e. da'ogni esclusivismo, sé in pas- 


sato il censo era tutto, non vorremmo che ogg 


‘fosse tutto l'intelligenza. Noi facciamo assegna- 
i | mento su tutti’ questi elementi, ‘purchè legitti- 
‘mati dall’onestà e dal patriotismo;‘e fecondati da 
‘quell’òperosità senza:cui ogni virtù :è morta! Le 
Virtù passive, virtù da; chiostro, non fanno ‘pei 
nuovi tempi della libertà, non fanno per noi. 0- 
gnuno nella propria cerchia, ognuno coi propri |, 
mezzi, ognuno nell’esetcizio dei propri diritti e 
nell'adempimento ‘dei’ propri doveri può è deve 
cooperare ‘volonterosamente : al. bene:del: paese. 
i«[Interessiseconomici; stato civile; milizia citta- 
di 300 aderenti , la maggior parte, dei quali. | dina, istruzione, igiene, edilizia, beneficenza, ecco 
i | .gl'importanti argomenti, ecco gli alti scopi ai; 
i Ù è intelligente 
pi 54 i 

Nè gli"effetti‘di buone elezioni amministrative. 
sì arrestano al solo Comune, si limitano alla sola |" 
Provincia, ma influiscono e si riverberano su 
tutto l'ampio ordinamento dello Stato e sulla pro- 


GIOZIONE: vu a 


sperità dell'intera nazione. 


Se.i sentimenti della Venezia inspirarono sem- 
pre caldo affetto all'Italia, i primi atti della no- 


mentari di: prima necessità... Nessuno. è, è-. | Stia indipendenza le sieno èziandio pegno di con- 


sclaso .da questo spaccio; extutti i. comprà- 
tori. hanno. diritto, al, dividendo: degli. utili in 
ragione dei loro. acquisti. Assicurasi così al 
popolo il buon mercato nell’ acquisto dbi 
viveri, e la migliora qualità di questi. 

Fra breve sarà approvato lo statuto d'una 
Società operaia di mutuo ‘soccorso che a- 
braccierà quasi tutti gli operai della nostra 
città. Quest’Associszione, informata ai prit- 
cipii di una savia economia e-di’una' prov-. 
vida filantropia, fu pure promossa:e iniziata 
dal isullodato profassore;.Luzzati, il;cui nome, 
sarà sempre fra noi ricordato! fra i weri-be- 
nefattori .del popo!o nostro. Mene pretine,;che: 
hanno nascosta.origine dalla.Curia: vescovile, 
non mancano permettera la discordia fra gli; 
operai e per impedire. che..utti si. affratel-, 
lino : e.si assistano. scambievolmente nel -be- 
nefico) consorzio; .ma, scoperteba-tempo;. sa- 
ranno respinte dal buon senso dei nostri po- 
polani. Spero. darvi la notizia ;che quanto 
prima.la nuova:Società operaia di mutuo'soc: 
corso sarà definitivamente costituita»e .com- 
prenderà quasi due mila operai. 

Il Gircolo: politico popolare, ampliatosi, va 
acquistando ‘autorità e influenza: Non. decla- 
mazioni, non nebulosità di mistici apostoli 
dell'avvenire, non' passioni faziose, o. settarie 
disturbano «le sue adunanze: male sue di. 
scussioni. calme, assennate, mirano «al vero, 
al bene della città:e della nazione, e allo svi- 
luppo progressivo e legale della vita politica 
fra la nostra cittadinanza. Fa elettaluna Com- 
missione per promuovsre:comamichevoli con- 
certi coi Comuni della. provincia l’unanimità 
dei voti nel prossime. plebiscito, che.confér- 
merà quello del 1848..6, consacrerà il. diritto 
dei veneti di ,appartenere indissolubilmente 
all'Italia; una 6, indivisibile, sotto .lo. scettro 
costituzionale della Casa reale di Savoia. Dal 
Circolo stesso fu nominato un Comitato elet- 
torale per illuminare gli elettori’ nella buona 
scelta ‘dei consiglieri comunali, 

A darvi un'ider della  saviezza di questo 
Comitato, costituito da egregi patrioti, pia- 
cei trascrivervi il proclama da essi ieri pub- 
blicato: è un documento che onora. il loro 
patriotismo.e Ja. città.nostra; Vi prego di farlò 
conoscere ai. vostri. lettori, Eccolo : 


Coneittadini ! 


Il'Circolo popolare di'Padova, in' bass all'arti- 
colo 22 dsl suo Statuto, “cî elesse a’ formare un 
Comitato eléttòrale, inteso’ con tutti i legittimi. 


mezzi ‘ad illuminate è favorire le elezioni. | 


Ognuno di ‘noi ‘co* prende quanto arduo ed 
importante sia questo compito, quanta’ coscienza. 
quanta imparzialità e quanta ponderazione'a ciò 
sì richiegga. , 
| Noi'siamo fin ‘d’ora ‘deliberati ‘di por i al di 
sopra d'ogni riguardo di personalità, di consor= 
terîa di casta. e di-partito. Il solo bene del paese 
sta in cima a tulti i nostri intendimenti. 

Votare tutti — votare concorda ‘— votare con 
scienza ‘e coscienza — ecco il debito di tutti gli 
onesti cittadini. , 

Votaré tutti. — Nei liberi reggimenti i ‘paesi 
hanno il governo che si meritano, appunto per- 
chè è in loro. balia di eleggerlo, e di eleggerlo 
buono. UN paese che per apatia, per ritrosia, pèr 
ignoranza rinuncia alle franchigie della libertà, 
fa supporre che non ne sia degno. L'astensione 
dai pubblici affari, quando l'invito a parteciparvi 
riusciva più che altro ad un tranello e ad una 
menzogna, poteva essere un dignitoso rifiuto, 


una nobile protesta, un'atto'di vero patriotismo. | 


i eolpa; ‘un' lezza 
Oggi sarebbe una eolpà ; sarebbe ‘un'agovolezza 
ai ariti per vantaggiarsi sui buoni, Pur troppo i 


cordia, ‘di ‘operosità e di sapienza civile. 
Padova, 40 ottobre 1866. LA 


Il Comitato elettorale 
ColettiFerdinando — Tergolina Girolamo — 


Marzolo Francesco — Leonarduzzi ‘Zaccaria 


— Dozzi Antonio — Méneghini Andrea — 


Coletti Domenico — Da'Zara Paolo —'Le-'| 


gnazzi Enrico — Rocchetti Paolò — Zam- 
peretti) Lorenzo. È 


n ia de e 


Lecnaco, 41 offobre. — Oggi abbiamo! a: 
vuto: fra ‘noi ‘il’ commissario ‘francese signor 
Leboeuf, ‘il‘quale poco dopo mezzogiorno ha 
sottescritto l’atto di ‘consegna della fortezza. 
Egli:è subito ripartito alla volta di Verona. 
iLaLnolizia»si è-sparsa come un baleno, e si 
ripeteva»di -bocca in bocca. Si'sono resè (di 
ciò: avvertite : le; nostre*truppe ‘chie si'‘trova- 
vano ‘alla Bevilacqua ‘eda’ Montagnana. Esse 
si sono: messe ‘subito»in ‘marcia. 

Alle ‘cinque pomeridiane la: guardia nazio- 
nale; ‘partendo dal ‘municipio ' si avviava (in 
direzioni diverse alle quattro porte, che hanno 
il°nome di'Porta Ferrara, Porta Padova, Man- 
tova ‘e*Stufa, ‘esi. presentava ‘agli austriaci, 
i quali erano colà di' guardia, Questi le re- 
sero gli onori militari e le consegnarono 
quei ‘posti, ritirandosi poscia nelle caserme. 
Poco dopo. giungevano due battaglioni ita- 
liani,.5l settimo: e l'ottavo. Allora buona patte 
della popolazione; che era. sui bastioni per 
vedere ii loro» arrivo; correva: a Porta Pa- 
dova: una. salve di: applausi e di grida si 
diffusero per l'aria; ognuno acclamava: al Re 
Vittorio Emanuele, .all’Italia, all'esercito. In- 
fanto.i due..battaglioni ‘entravano. e. passa- 
vano per le contrade pavesate di magnifiche 
bandiere fra l'entusiasmo del popolo. Come 
farono:arrivati in piazza, due bande suonarono 
gli inni italiani, ed appena imbrunito, in un 
batter d'occhio , tutte le case furono illumi- 
nate. > 

Tn questo frattempo una compagnia di au 
striaci partiva quetamente per Porta'Mantova, 
e gli ‘ufficiali erano ayviliti, e i soldati emel 
tevano qualche grido. che pareva fosse i 
gioia, forse’ pensando che fra poco rivedrannò 
le loro case. AU caffè principale si vedeva il 
gerierale ed ‘un ‘maggiore austriaco, che si- 
lenziosi osservavano il brio e la vivacità po- 
polare. Alcuni cittadini, accortisi di ciò, en- 
traroto in caffè gridando : Viva Italia. Al- 
lora..tanto il generale che il maggiore accor- 


‘géndosi chie quello non eta luogo ‘per loro; 


si allon'anarono. In tutto questo tripudio non 
si è lamentato il più piccolo dissrdine. 
Ora finalmente è lecito percor) ere tutta le 


‘| fortificazioni è mentre prima non si’ poteva 


newmero appressarsi ad esse, perché Je sen- 
tinelle vi ric‘cciavano. To le ho visitate, ma 
più spec'almente le ‘grandissime casematte, 
costruite senza risparmio, 6 direi quasi con 
lus:0. Esse poggiano un latò ai bastioni e 
gli altri seno riparati da densi fasci di tralci: 
la parte superiore è sostenuta da grosse 
travi : esse avrebbero all'uopo ricoverato buona 
parte, per non dir tutta, la guarnigione. I 
cannoni sono tutti scomparsi dalle loro nié- 
chie : molti ne furono ‘trasportati a Veron:; 
ma parecchi sono rimasti ancora qui: sono 
del più grossa/galibro, ed il nostro Governo 
li ha ‘comperi 

Domani si aspetta dell’altra truppa. Fra 
‘qualche ‘giorno speriamo di essere liberati 
dalla molesta vista di oltre cento austriaci, 


che pare dovradno allontadatsi pel giorno 24. 
Noi aspettiamo ccl desiderio colesto momento 
perchè almeno non avremo più. sotto, gli oc- 
chi quegli strumenti .di, dispotismo, che ci 
vtennero oppressi. per sì lungo volgere d'anni. 


i 


"$ o«Narot1z'î10 s ottobre; —: Ora.che;>la pace 
coll’Austria è firmata‘; gli aniniti. sèno molto 
più tranquilli, ed ognuno» cerca di-rientrare 
‘in, quella ita ‘0perosa’e niermale, ‘dalla quale 
era stato distratto dalle ‘circostanza’ 'eccezio- 
nali, in cui versava la nazione. ” 

Il bisogno di rifarsi. dalle , passate peripe- 
zie è generale ed il paese nel suo buon 
senso comprende.che senza l’operosità e la 
persistenza nel lavoro l’Italia non potrà mai 
dirsi forte” nello interno,/nè essere mai in 
grado di farsi rispettare al di fuori. 

Sono sei anni di convulsioni politiche che 
abbiamo traversato, ed'in'questo ‘temàpo) di- 
stratti tutti daî preparativi di tina Guerra 
che' si tendeva [ogni di più necessaria. ed 
immiriente , abbiamo Perisato pocò ad edifi- 
care per l'avvenire. 

'Ota ‘bisogna abbandonare questo‘ sistema, 
inaugurare delle sode riforme nelle”*nostre 
amministrazioni che ne hanno estréma ne- 
cessità , ed aprire un’ éra di ‘operosità. alle 
arti.ed alle industrie, che sole possono, real- 
mente medicare le molte. nostre; piaghe. 

IHl'commercio' ha'qui sofferto più che al- 
trove; due anni: di epidertia ‘gli sono stati 
fatali. L'‘isolamento ‘in'‘cui ‘ci siamo ‘trovati 
per tanto tempo ha essicate molte delle fonti 
da cui. esso traeva alimento e vita. Quindi i 
404 colpi di cannone per la pace conchiusa 
hanno» prodotto» in quel ceto importante una 
soddisfazione che non cerca di: nascondere, 
sperando nella''prossima ripresa degli affari... 

Numerose lifnatize ‘sorgono ogri di sugli 
incagli che prova .il commercio nel servirsi, 
pel.trasparto delle sue merci, della ferrovia 
romana; in conseguenza delle vessazioni ri: 
dicole delle dogane. pontificie, contro. mer- 
canzie e bagagli che non. fanne «altro che 
passare ‘pel'territorio della Chiesa, avendo 
la loro ‘destitiazione pel centro? 0! pel nord 
della penisola. Queste lagnanze' meritinò di 
essere segaalite al governo ‘èd' all'opinione; 
pubblica perché si cerchi il modo di indurre 
i,reggitori. dello Stato, pontificio ‘a prendere 
altri; temperamenti. che non. siano. vessatorii 
al commercio edanai. cittadini che pei. loro 
affari ‘sono’ »obbligati. di: servirsi cdi tquella 
strada. Se norì si pone rimedio a questi gravi 
inconvenienti; il commercio di questa pro- 
vincia' principalmente, che è importantis: 
simo, non trarrà mai alcun beneficio dalle 
ferrovie che debbono passare per lo Stato 
della Chiesa. Ora: poi che ci avviciniamo 
alla stagione invernale in cui Je. comunica- 
zioni per mare sono sempre difficilissime, è 
più che mai importante che il Governo s’oc- 
cupi di questa gravissima qnestione. Noi ab- 

o bisogno, «di aprire, ai, nostri prodotti 
quanti maggiori mercati possiamo, e quindi 
ogni barriera tolta alla libera circolazione è 
un beneficio al-commercio ed una vera bat: 
taglia vinta a vantaggio della produzione. 

L’assicuraziorie da voi data che.la clausola 
del ‘trattato ‘di pate riguardante Ja’ restitu- 
zione ai principi spodestati dei béni ad essi 
appartenenti non concerne nè punto nè poco 
l'ex re' di Napoli, è stata un colpo di ful- 
mine in ciel sereno. Quella notizia ha ‘tosto 
fatto il giro dei saZons legittimisti ‘e più di 
uîî viso vi si è abbuiato. Quanti calcoli e 
speranze voi avete con quelle poche 
mandate in fumo! Per dirvene una 
ante, or ‘non ‘è molto, persona solita 
a trallane.gli affari.della casa Borbone, re- 
cavasi a Roma appuato. per farsi dare ‘ia 
quei ‘principi le volute'credenzisli per pra 
cedere inloro ‘nome: allà ! liquidazione col 
Governo ‘italiano’ dei crediti loro spettanti in 
forza del recente irat‘ato di Venna. ‘Questa 
fauna sorpresa /alirettanto;:gradita ‘a «Napoli, 
quanto dovette essera amara al palazzo Far- 
nese. 

Vittorio Emanuele, m:lgrado la sua Jonta: 
nanza ,, non ci ha dimenticati. L’aitra sera 
giungeva al prefetto un telegramma’ firmato 
dal conte Ver:sìs nel quale gli si annunciava 
che S. M. acesa stabilito di porre a sua di- 
sposizione la ‘egregia’ somma di L. 10,000 
per s.llevira 1a mi:orie delle famiglie ope- 
raie state visitato dal cholera. Questo nuovo 
tratto della bens7olenza speciale cho il Re 
porla a questa cit'à, ha prodotto nel pubblico 
Yivissima riconoscenza. Essa setvirà ‘a strìn- 
gere viepp.ù quei legami di amore e di de- 
fozione che per tanti titoli ci univano già 
alla casa di Savoir, Questa somma, per espressa 
condizione dell’augusto donatore, deve essere 
distr.buita dal prefetto di concerto col. sin- 
daco e col cav, Sacco, reggente l'intendenza 
della Casa rele, Mi si dice che i sussidi ver- 
ranno aecordati cou cartelle, sulle quali sarà 
notato il nome del Re bsnefico, da rimanere 


‘DE Associazioni’ s1' uit 
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TH Uffici postali» 


poscia presso ìl sussidiato Sis Dodo a 

dello interessamento che V. E. ha preso di. 

tanti infelici che gemono: nella miseria. K 
d ip in > 


LA. POLONIA» AUSTRIAGA ;- 


Si legge nella ‘Corrispondenza russa 
di Pietroburgo» del 6 ottobre : 


Già pdrlammo degli affari ‘di 'Gilizia ‘ed 
Oggi vi ritorniamo, poiché codesta quistione 
più e più va preoccupando il pubblico russo. 
E come d'altronde potrebb' egli essere 'di- 
verso", dal momento che ‘vediamo i' nostri 
compatrioti di Galizia ‘sacrificati all'elemento 
polacco. de leo 

Ci annunziano che il compito del nuovo 
governatore si è di polonizzare tutta la pro- 
Vincia,che gli. abitanti russi dovranno d'ora 
in avanti rinunciarè ib dibinte alla loro 
lingua , alla loro nazion'afità'} ‘inviare i loro 
figli alle.scuole; polacche», e. così via dicendo. 
Si.vede»che»l’Austria bia. cambiato di politica 
riguardo; .alla;-Polenia:;..essa. crede guada- 
gnarci A. Bisognerà. cer care il motivo di que- 
sta simpatia fra Austria e Polonia nella. se- 
miglianza delle lero «esistenze. ; 

Quale. infatti è.la ragione di esseré del- 
l’Austria ?..Il diritto storico: essa ha esistito 
fino adesso; dunque. esisterà anche in avve- 
nire ;.non ha alcuna base nazionale, ed an- 
che, a. questo punto, di vista dessa non teme 
di simpatizzare cella Polonia ,. ch' essa. pure 
non potè mai appoggiarsi che sul sno diritto 
storice, che non ha mòi presentata naziona- 
lità distinta, che ha sempre cercato di in- 
corporate, razze. diverse che non avevano 
nulla, di comune con. essa lei, ed anzi la de- 
testarono, per opprimerle in seguito a de- 
predarle, 6 tenerle in un servaggio ìntolle- 
tabile. 

E'non è possibile di'negare ch’ Gsiste! fra 
la Polonia e l'Austria una' gratide sémiglian- 
za, Ila non ne segue da ciò che/mn orga- 
nismo pronto a dissolversi ‘abbia ‘il diritto di 
galvanizzare un corpo già morto di’ morte 
Naturale, Si vede  d’ altronde' dagli ’avveni- 
menti ch’ ebbero luogo ultimamente în ‘Ga- 
lizia, che l'Austria mon esita ‘d'evocare la 
‘quistione polacca, per servitsené contro la 
Russia e la Prussia, è noi non ‘gossiamo spie- 
gare il suo modo d'agire in questa occasione 
se non supponendole sentimenti poco ami- 
chevoli pei suoi vicini, 

I Gli è perfettamente: ichiaro7 che i polacchi 
ai quali s'allarga,la briglia in Galizia, profit- 
teranno delle nuove armi che si vedono date 
in.wano yer rinnovare; la. ;loro;. propaganda 
rivoluzionaria ; dalla; Galizia essi cercheranno 
d'agire sul; regno di-Polonia ,.e sulle pre- 
vincie; polacche. della. Prussia. Questa propi- 
ganda non può avere; successo, ma; ciò 
non di meno bisogngstsombatterla e.-lottare: 
con essa,;.e ben. abbi, il diritto d’adirarci, 
nel vedere che quegli stessi che cercheranr,@ 
diturbare.Ja.pace: dei nostri focolari, avraano 
îîl diritto di, perdere ;e .d’ opprinere Jibera- 
mente i nostri compatrioti. e. correligionari. 
MaJgrado.il desiderio della B.assia di: rima- 
nere coll'Austria-con buone, condizioni; può 
dessa-restar indifferente a. simile spettassolo? 
La Russia non-ha-mai ‘eccitato contro LP Au-- 
stria quella. popolazione russa della: Galizia, 
che'un. destino: infelice volle sotte il dorninio 
degli Absburgo,: quella; popalazione -è sem- 
pre stata fedele<ai suoi'obblighi verso il go- 
verno vausiriaco; ma: quando ‘si calpestano 
i suoi ‘diritti,‘quando: la sì dà in preda senza 
difesa al :suo» implacabile nemico, egli è na- 
turale :chè la società»rùssa tutta ‘intera ma- 
nifesti altamente la. sue simpatie pei firatell’, 
della Galizia ;;.ed a dispetto ;del subita ca'a- 
giamento .che «viene: d’ operarsi, noi steritia- 
mo a.credere tuttora ; che; il.; govsrno, au- 
striaco,,noncurando queste mani‘/estazioni , 
voglia perseverare | nella: via ipegiusta + sulla 
quale (si è incamminato in .cjuesti: ultimi 
tempi. a f 

pa 


7 
—________o 


I° IMPERATRICH CARLOTTA! 


Togliamo" dal'Giornale! di Brisséle la 
seguente corrispondenza întorno ‘alla ma- 
lattia dell’irzsperatrice. del Messico + 


- Roma, 3. ottoi bre. 
_Ho il: dolore» di darvi una notizia ‘4:he af- 
Îliggerà iutti «i belgi. (La salute, aryai la ra- 
gione. dell'imperatrice, del. Mossic'y.& stafa 
colpita in» modo da destar vive ir iquiesudini. 

Nei suoi colloqui cam Pio IX, :S. Ml avera 
«parlato (con. grande vivacità, . che ‘senza far 
sospettare l'alterazione delle - ue facoltà men- 
tali aveva. però. recato «me jpaviglia ‘al. Papa. 
All'albergo di Roma, l'in lperatrice, do)vo il 
suo colloquio col Ponte” ice, aveva esclam ato: 
«Ah 1 che sanvuomo! Sono felice d’amavlo! 


La sua presenza m', consola?» E l'accento” 
della sua voce mi Datve strano. 


I incoragi mento, pci, qualunque [fossero le 
discipline per le quali si concedeva, era per 
tutie-egualmente. limitato. ad.un.anno.........., 


TI 
là “questa città e del suo territorio alla 
Prussia. Le Autorità civili 5 pieni ll clero, 
di pit ola A Ligier che, se anche i fatti non na avessero poi, 
ella città erano #00 2a truppe: della guar tigcato larga testimonianza; hon: è difficile imma- 
tuttele» 4 ° | ginare che ei dovesse Pl aleuni-casi riuscire ine — 


odi, VERONA AU 0 Stesso ‘Corriere della Venezia nale 

"ano, sebbette il” aaa : sii etc pica 
: 7 arena di Verona del 12 togiiamo il wa 

di non uscire ja, D seguente indirizzo spedito da quel Manicipio | . ll generale. Moring domandò al sono 

Era facile avvedersi che ju in #8) 25. M, Vittorio Emanuele JI Ro_d' Italia: italiano da farsi garante si i soldati austriaci 


IX 


«JI Papa e il catditale ; ; 9 
Cpt 3 PauagapS 7Rocc peg dI ) Austria h® pod] r; LA #1 x o learmi. <<. —. sufficiente. 
di A CA 7 Ò 3] fi i È gno ‘ancà 3 : meo precise l'aquila prus- | *Aggiungasi ai due 
v sesguiin bui iti scanio ezio, e È 1 Rot «BR i ) È Roemerei « Li « Uè al grave inconveniòni garanzia 

‘i Teco di niuovo condarro al Val > NO | inaugriata, i MMG nil ti az ) to tranquillamente, così per | ebbe finora il Governo, bontà degli studi ; 
iipassd. a noto la, metà; della giornata. Sal | lità dira i SORIIRIO a Ù L come per parte dei soldati, | fatti ediil: i maggior parte 

2 ottobre, in preda alla più viva esallaziohe. o. è da x Lal i soul iabbio, avevano ricevuto ordine |:desgiovani.gralificati; per duesità fine, giustifi- 

Lo persone del seguito cao ni HLA sorte Er i circossanza cil fato di Pe di non provocare 2lcomaldimostra: 11.0 | gassosa spesa che , per, esso , $ imponeva, allo 
i esse mi ha detto Clhie' già a' ale 3 à it - 0°, Lili i | dg i 
Sternalo. Una di este ti Verona non ultima fra le città venete, è lieta || LUI Ato c cong a coni minuti più tardi ib'governanra considefazioni the mi sono suggerite 


‘feniva ‘a Roma, l'impera-: È Rie L; pagar 
— Bolzano, mentre veriv., tia a Vostra Maestà la sua gioia | generate Baltin con 30 ufficiali, rimase nella 
[aes gioia | generale Palin con Son Ri e iaia 


di rappresentare pe 
V. A. în fine della presente rione ate 

indotto in me la convinzione. ch pena i ì 
creto 2A. agosto, 1863 fosse za 

Pali i 6) clie'se ptt i "e 


fausto: av 

4 Je conseguenze della sventura © D ha " ndo-le 

i Jpia, ica, se questa syentura è rc di trench TI si entrarono, senza che per questo avessero $ , 
in.ire Maio prevede ? italiana, alla quale ‘empre gli sguardi I soffrite1molestie! ed offesa . pipi 
o) lenza de’ ftan- |. quale s01a' di piovvé quel raggio ì consi 100 
un'era ha- porse, conforto ‘aî nostri dolori 
fecondò Continuo ld'hostte-speranza. PP ‘| |. 
68 ita Siti porgono-un plebiscito, ci IU 


può essere ulile ancora il 
sono ® sussidio. i_superioi 


‘blica Tò mel: qua! 
toni e 
Srintità'dictettare ‘le ‘co! 


FEDE ‘ sxxianlî | stro cuore ne proclama altamente la inutili dol 7 A i 
age gr reco voto della” Venezia;«aspirazi lime dei tani GARA DO BRERA ER rift i (sassi 
di cono) MESI suoi martiri, fa scritto col sangue dei tanti su j 7 E i VICPRZA | imposieMalbre Guglielmo ,. fie ‘za delle so 
Santal Skdo, iper iordinarsi. sotto la | 9M@ La I; della Si bei ji, es 


sospenderé védimienti; dico! è la redenzione» i |. sis pui 
ecclesiastici. di.rianire , ch t ) ù zuiont già i ‘dice Jattledlari scienze d'Pa 
; $ e, è; 3 240 n i 9 x na ha-ragione! 
? a palco; Y 
De, * ‘scienze ‘natàra 
' ita ep) relativo. pt sip ; i cilità, procagci 
= si afo , @,.il relativo, decreto. r0alo,, SP; ; sgilità, arsi 
= || hon.è ancora. promulgato, lo.snrà Ica ;paco | 4 praga i governi Ml sig A ER ct 
1 L'incisione. delle: epigrafis:fu:'aflidata(al,v: h OL'RLA dop altrove 0 
ente" signor: Marioti«di (Pirenze. "; È" | -littiva ‘relativo all'introdezione’ del. 
uso sfrenato ns L'Arte filisure di Iuighe 
fi ORpasiioa cquiso iz301 Hreroia ‘aveva ‘già’ a 
Gazzetta, Ticinese delv'il si. 1068 to!) dia 506 i pesi. | pat : nidi 
| Dei: membri del: Governo» prussiano: sitro--| 1 Uni‘ elaborato dall'affizi Fidia gio 4 


ovona 


AsVENEZIA; TORINO 
Gore Te; altre città dIlalia, scriverla Pro" 
vincia, di, Torino, del 12, ancho la nostra volle |. 
ditta un affeituosa indirizzo, alla nugva- 
‘mente, lberaja sorella; è noi siam lieti di po 


Herald‘ d4v'8 “pubblici la 


DISE 


“orge atri i 
101° ji Morning. 

nota: Seguente, A 
= i’snmo !falici? di' poter 


Ù h tare: utmUOVO | terlo, stampare nelle nostre colonne. ‘inaalbrente! nella! Svizzera vil ministro i 1 7 i 
i ti cipleni:cile i ESIPA MABBACRI ARIE PRIATa, LUO vano' ‘attuxlimente' nella‘ ra il mai tentato bttio War- |! di agevole AP nostri" 
SANE Maio i ren | 08 de ee SPE i TA pl 2 li dell f-{etnber 10" 1809 | sidorosi‘icscenza i maghi per 
sam piaoiod è 117 i n1 | cilareAjte00: generoso spopola di. Venezia, che sol. | nanze yon der Heydt. — “ hi ci 
Ri a . Ri £ NEO an “een E r ai b7 ‘che aveva e ina V N MAr pate, 
altaticaz ix ) D a r iergia del È compieri erfezi 
I Sighot! Fladipa ] a luo agire 


Ù Ri pria i mo e la speranza di, redenzione îl Monici- | gi È i i 
Bédioni com tima Tettera di l'io di Torino invia una parola “di' fraterno sa- | si Thun, ha rinusclato,.a 
(en! la''Iberazione! dei n0- |uto. QUICELE i } 
conati L'annuncio della “tua ‘prossimi ‘libertà è ca- 
agnerà il pre: gione dii festa ‘per tutta Italia} “ed> ognuno esuli 
leneVoli pel ‘mivna all'appressarsidel giorno! in;cui la.bandiera tri 
‘fowah,, e li'attendi «colore sventolerà sul di,,S. Marco, e. 
Dia DI i Do (dalla bocca del gondoliere uscirà liberò un inno 


iu 6 ‘prima di and atria. 


o|opune ‘alla Fasi al Vartetiborg 8 ampiamente: questa {delle 
i\deno Questa» monéta) regolata ‘aich'essa sul CRE 
isteria ‘decimale, ‘potrà 'al''tempo + stesso '8s- 
Bré facilmente! ridotta!in ‘franchi, talleri e; 
ca Gaz: i d fiorini «@Mustria. | * i ; 
‘chie i Ministero ate! Lpista”, IP:Wescovo polacco» dieChelm: (uella <pro- 
to UE gri_Qag todi; | quasi iGessazione,, del 1 cia polaòca di Lublino)! è ‘stato ‘ arfestato 
o I oi pio vit disposto che la, x er ordine: del Overno risso,'uritaftionte ai - 
h rici gravass@il to'Servaggiore iuanto provenienza, da.;.(f i n Fitroniloî ‘dell (eripitolo!' della’ ‘metropolitana. |. diare e, del,luogo ye recasi astudio. 
ci ‘privgosse il desio della; tua) liberazione el ici in poi rido! il Patti’ sutanto’intiali lin Siberiao © (|a scelta, fai dirsttamentè, © por concorso 
godremo! nel svederoilcoronate de comuni spes | fa ì ) teorso Muod di ‘di ‘eoforo’eui lo Stato dà il (sussidio, dovii essere, 
i ola È) bal strato di: una sola fede no oipiù i, po " 00 ] : Dei Lega nre mecgrirte main e E è 
ca tutte open ella. Penisola, per, formare xp trip ‘ti Ù gilt | Ministero n cherà di, ricere - 


li 
4 


Nel Popolo di Napo 
loggaida insl ) 


si BIÒ; o È Palo Simmirata | visi ‘degli tiominî 

î do Ù n Dprsit ha ig tati eolie tas’ galbe in1ogo il dei sia “ca più autorevoli»; 

es # » PIISI È mola, È p, sil muovo, sistema, che i 
La Gazzetta; i quer MORI suo A IMISAIOT 


stanza le) 
i) rasserena la fronte, 0) { 
mel,consorzio delle pi 
ono, affettuosa la mano, è 
la tua Voce a quella di ‘un popolo ehe dal- 
Adria al Tirreno, dall'Alpe nevosa all'Ema fu- 
1 Pa inté stélama con ‘entusiasmo Talia vuna : e spo 
pre rimeipe! Vittorio Em: t 
idonalonCONERESSO DI 'SCVENZI SOCIALI | “ int rali palazzo! 
lovg giNile ni si Ripi 2 SO de rà): La 
siste a° MANCHESTER, pa 
jduta" dell 9 cominciò con un'inditizzo; 
‘di‘Sig'‘77 Schutilewotth} che dava tino! schizzo, 
: ‘dll Teggi dl ‘pregresso ciao ot aluetera 7a ARRE eo divora 
il crescere progressivo» della capibità sINSI Teago nl ‘Priigoli Gi -Milaziò del 19, 
‘itanuale* deglito pera in loghil-)igpo'sfiche IR ‘fa ‘Coristatato: 6h6! resi-! 
È dia mpeg tO RU | 6 sfera tin’ comitato * di arriviamenti Mtlande 
ini. iNelle varie Sezioni furono ‘defiuite? tutte Mes stimi ini via im odo big | -& 
Aioguestioni di'cui dovea'otcapars il'eongresso,.) ‘0 Ess0 "iti i|cdecessi:ifea i! militari di guarnigione. 
mia! js disde' ‘ettura' delle differenti ‘digres’ l’àiviéndente”di ; imviVenezia; dalo9: ab 40nsi verificarono: $ 
pei DE ee Mt) eee” cdi gin & Fif'ende, RITO all nuovi! casi ve tre decessi. cholerici. s 
più'impoftanti viterento > nella: setono suglon 19 p1edil elle 2)101,1 3A 'Priestoy (dall S'al'9!si ebbero Are'casi! 
iutispradétiza) ‘1a cdtmimienzionerdi Ji Popo ato ‘garigioni ib.‘ 
iti w a ateo dk rioni pmpisohore. sigRetany iv-nitati uovi, ‘ate guarigioni @ quattro, docessi.! 
politici; ‘#nel difortimerito! educazione. un Oggi,,soriva.a; Gazzetta di-harma seni - 
irlicolo speciale «deP‘signoriW. ‘B:«Hodgson icorrente alle; ore:12 meridiane è giunto, 1 i 


"e gt pop gi | pi pi fotto el NOTIZIE RSTERE © 


famiglie! 
Ile; civion + | se|\atlingorano Vittorio Emanuele di Palermo, fu -pererro: 
imuinicipale addì; 31 otto- se aiar © idelle.‘\materienfecali conte: | > ‘istiiia pato. ope ta velga acri allo sa. 
ricor 0È .al o|antaîin:una fognal adiacente.v ba detta Come i; nell'Istituto «tecnico; di. Udine. 
i| missione. ha.sprovveduto allo: espurgao del bee = aida af Rene 
1pozzoe.al.riparo; del: guasto,» ma, sgraziata=! Lio eg ce 
mente; nn ha; potato-impedirelche.il mprbo 
|-si propagasse .fra..gl'inquilini del palazzo, che 
fino;ad: (ora conta; 16; attaccati::coni parecchi 
usata 0 


iioiy. Jom. is iov 


unta: Municipal cy 00 | 
sisIlSindaco, GALVAGNO. « 


I 


iPers la: Gi 


\tcSENATO: DEL! REGNO 
ini etnozg: af dina 
efiasibizla; siguobitecì PT] | Riportigtò il testo dela oraitanza di%ci 
»Nottar compm. ars: Giovanni, prefetto: (di > diodo Tetitita ferì tela seduta pubblica del 
Piacerizag: collocatovîn aspettativa: dietrobsha |" Matos pe08..Rl apici ele 
doiitanda per motivi: di famiglia. ‘» allorar Seta! costitatto" in’ Ant Corte (di'Giustizia; 
3, Nomine e «promezioni nell'ordine imati:!|0> Visto glicarticohi speciali deltovstatutoe della 
pr De dgr ei Ù TO | logunioi fi 0a SN in oi fiv 
sal» begiiente «relazione sfatta: dal Midi-;|,, Visto, il decreto di,S. A. il rincipe | 
sfttovdell'istruzione! pubblica ‘a Sq AsRi a fdt dis: a ia dala Haute ‘4860, 
teme genero Rin aim dl} cono Caro li di Persano, noti, 1 con 
10) rerultimo nelusottoparte allavsùa'saln- | missione incari ì anni 
rione ldeereto che'! determina alcuni asse" cb HF gti mg coin Va gl 
l'nl'@d intofaggiatonti per gli stadi | »OdnitY (CelSò Marzucchi presidente del’\Senato 
‘feziotiamiento all'interno ed all'estero! vj: costitnito,in» Alta Corte di, Giustizia ; 


DITSC 


Appadtene mimia © commerzio)$. invari-i);talo megsioro ed;um drappelio» di Giara GORI, CAELa n; 
7 ‘Ambld: cssull'avvenive del lavi| M2zion: ‘olire;al molto, popolo, festanfe. Lari, Altezza Re È * Comi Deferraris Da rnodiig ate 
Conte Serra! Praricesco: vice 


‘dioPliarRedas xesulie»socigtà»cdo+)| Già è imbandiorata, per; onorare, questo 1ma- ; 
sperativo di ‘Prancià joè di Archibald: Briggs |rgolfco e prode reggimento;, degao.; gemello» Î fis:c2. otenop pl Fav-DGhigiifazio, Forragino > 
pera, priniera di ‘carbone: diWhitwood;  » TAB fn0o alora 107 SH MI ARCO LI ustriaco ordinò. che,.in gccam |. r istituto, salò peg di cancelleria saranno deegui 
si gufengli ‘altri div Barbara Bodichou ne -sull'e-1|; _«S0n0/Puro:qni di Bess: i Di: in danaro, ai gioyani per | dal Detsonate atidetto Al segretariato delsehao 
‘sterisione! delosuffragio alle. donne. a 1| del.50. reggimento .e la, dI meglio. promettenti ,, i quali’ senta pregiudizio dilaltri impiegati; pressori Wi: 
: i, | Pr ii ' ‘bisogno e mostrassero desiderio! dî bunali; ordinari che, potranno essere aggiunti 
Il'signdt’ Moleswotih trattò miolto' in tango: phetare în ‘più Jurgo: campo i loro' Sinti‘) ai, | ANando il presidente lo creda utile 
1'Il& quefiliofig dell'mibdo" migliore per ‘#ducaro perfeziohanai in'sIcune part'edlafi disciplibe. | — | ,1l'Sénatò è aggiornato al'22 ottobie, nel qual 
ci progeti impiegati nelle manifatture, o'pre- sio”) Era'i'tàle‘topo’ inscritta’ nél Blond ‘vi surà Seduita pubblica alle ore 2 
svigero patto! alla *discussiorisoi signori + Atigell Venezia \dell'14). che il:capitano; somma che, convenientemente dist, iquoz ùdy è } | , 
ne è Lankesferi nonel@Nil professore! Favsotr, el|:caricato di: ritevere ini consegna il materiale mancò di produrre eccellenti’ frutti: pipe SEO n en 
Ilsulla: piopostà deFreverendo V.Le Clag fa miei anstriaca ida s;cedersi all'Italia; i perenne il Regno, pen, le muove: provi ia 7 si; : Ùi 
Mao Do orande maggioranza la «détisione | avrebbe! infiutato: lav batteria« galleggiante a’. tari ‘ogi ti glgoi cel || Che -wennerosa miano,a mano; ad aggregangisi |" °* *"GROMACA DI" " 
seguente: © cheyibenchò sia ricenosciuto che} Malamiocco, + trevandola straordinariamente Î sbra_600 uomini del pine ai RKiapicav|:orebbe eotesta, somma fino. asl 40,000. Parve ho SR OY FIRENZE w 
; provvedimenti" etucazione nazionile | deleriorata © pressoché inservibile. mos | !parg,» PORRO a O dpr pe ala GPuarnordi $-Manbalfone aRadiento4 ic am ì 
di i ento, fidi! «02 si obesi Polo! | rei i Lie PP Le iran vi Je quali. ne negolas;) | guualtra sera ebbo 1aago ima, gole 
Lala rrds de Leggiamo nella France dell'it: sbro.la-disttubuzlone:s Da; ciò; nes derixarond 1S pipa obboagso sa I PR 
del Con RINO, Det ne IL: © | {jo disposizionicontanute: a renza tra il Comitato esecutivo della R, Com 
«Si parla, più che mai a Vienna della no- not rapita ‘lazione jtliana, per 1° Ego sO ip 
mina, del. signor Di, Beust al Ministero, degli sale del 1867 a parigi è Vem gr Î com 
o un Muestro pate Do Che i sterì. Egli porrebbe, per condizione misti ordinatori’ che” Fudo in'prossi» 
i guili; subito tin etna ar )|) Meggion 9 Lor] 9 Latte zione l'accordo immediato |u IL fiitiv'iaella ‘capitale ove Lit sedè:la Commis 
riridbvono!tnl’ assegno di sei sci è s BA 1000: 1008 er g 1 i basi .del dualismo, SI ssiozio areale, # 
scipenc@) bia! es:6so anche acqui di ottò auhisr): DATO BD OrA TY ORE so Doritono, da' Annoyer,, che appena, pabbli: oDb; piero na 
i Soi, gli rticoli : 8 9 del Soto A Hi Pi;taba #08_PRE Rit Bai api d nagsrtine opens 6 i > SR Sr 
V; U a reale, 1 È albe MIMEGII de. pe AMY Lg duo Trio. di TR 
«ln Jaogotenente. Quanto Il | gran pai ta di TONPOR, pa OI el wi Miigpi ns La Neri Di Hd ivi i 
loro. botteghe e parecchie signore sono fistite. | Lita di n ì lei o con cui si debbono attivate ‘i lavo! 
Testite ‘a lutto. Dirante,la uotte, in gualche.| s»gnati îulio, gl’ ingoragifamenti "Sfondo fas: | lei commissari ordinateri. 
o) i Ma cià. fi notte. 1A, qua || 3ègnati ad'ogni maniera di studi indistiutamehite, tg 
Minpa i i Ito, papdi:re, foron i 0 i ci, furono di mueyo ina]bera > accadeva, lalvolta che..si, desse peasione o | ug} ; ca heal 
i Gialip chiamo nale spet olori andovaresi. Però non. vi ehbe.altom:|. Sussidio per.andaro, a suadio, in. paese iffanfro |3 TA [Sbtd gell' 11 rpiiadivitui eairaii nel 
ARE eine i le "appena ali serio disordine. $ .|.9 presso qualche, lontana Universita del. Rekno | ‘89% di una donna dimrante al Piguone, 
Ki Ù i i lopo averla ripetutamente percossa 56 la 


Venete siano 
Beckovina, led 


liti È 


Leggiomo meli ii dell8” I Ae AGIATA, Col R9Ù ù fed, ia lettero a gambi 
@ ici. si sp] 0Pera, Pc age ‘con eguale profitto-|,;!8Mtero, a, ambe. : 
TN agg aller see Md Rua data | compiere,.e perfezionare, quesii Pia in dasal. Neo Tdi sera, 12, gli stessi «ife individui 
i DI ente id'andies-.|sua coll aiuto, di. buoni. Libri. | Valltaròno di’ rigerere ‘la scena ‘della ‘sera pre- 
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Venerdì ma 
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Venerdì W 
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era. lontana 
quanto essa 
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Per farle 
qui: appressi 
colle speso € 
Jelo che. sU 
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piegati. 

Mi creda 


Bilancio. d* 
L. 4000 
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Stipendio. j 
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Tassa sulla 
mobile (ai 
e_4° sem 
Ritenuta mi 
stipendio 
sione e li 
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Pigione di 
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vale a dir 
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Iminale i 
periore € 
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sua inte; 
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Deum n 
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Blione 
una gu 
nel be: 
fra que 


‘cui 
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v 

grote- 
fodo 
are il 
com- 
cesso 


cenato 


0; 

aguite 
ehato, 
pi bri 
giunti 
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__ 
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"Com- 
miver 
i cont- 
pito. ssi- 
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getto 
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ifca il 

favori 


ii pellt 
guon®» 
se li 


dividui 
ra pre- 
I 


' nie, ma siccome. quella donna avera 
Coveri delle guardie di pubblica sicurezza, 
non potendo malmenare la ‘donda, presero 


24 ingiuriato Gd a tirare sastato ille guardie,” 
che li arres Le li'tradussero alle Murate. 
* — 


Venerdì mattina, una guardia di ‘città, se- 
quesirava fn Mercato uta é È 
andate a male, che per «cura dei, grascieri 
erano immediatamente sotterrate, 

Negli scorsi giorni, per cura degl’ ispettori, 
municipali vennero sospesi dall esercizio 23 
fiacres ch' erano poco decenti: e'mal sicuri. 


Venerdì venne arrestato una tale Carolina 
P.ssu-gallinaia,.6-la. forono sequestrati da- 
nari e biglietti di lotteria clandestina. 


. R..PRATRO. PAGLIANO 
Questa sera (domenica. 14).si rappresenta 


l'opera Lucia di Lammermoor con i coniugi 
Tibetini. ) 


E ui ali Je 


Onorevole sig. Direttore; 
Firenze, 8. ottobre 1866. 
Negli ultimi giorni” dello scorso.settembre1lèssi! 
sull accreditato giornale diretto dalla S. V. un 
artigolo relativo alla Condizione non troppo sòd- 
disfacente degl’ impiegati governativi. Mentre 
Ella scriveva quelle parole io sono certo che 
era. lontana Jle mille. miglia dall immaginarsi 
quanto essa sia miserabile dal lato finanziario, 


in ispecie nel semestre dal-4° ottobre 1866. al 


4° aprile 1867. 

Per farle conoscere l'esatla.verità le trascrivo 
qui appresso il parallelo dello ‘stipendio mio 
colle spese durante il succitato semestre ; patal- 
lelo che. sù per giù (e; fatte le! debite propor- 
zioni) può adattarsi ad una gran parte degl’im- 
piegati. 

Mî creda frattanto *coh perfetta slima 

Suò dev. servo 
G.C. 
Impiegato governativo. 


Bilancib d'un impiegato coll’annuo stipendio di 
L. 4,000 pet semestre dal 1° ottobre 1866 al 
1°. aprile 1867. 

ATTIVO: 
] semestre . . .*. © 


_ Passivo. 

Imprestito forzato .L. 500-— 
Tassa sulla ricchezza | 

mobile (arretra 4865 | 

e 4° sem.e 4866) > 300 —- 
Ritenuta mensile sullo (1) 

stipendio perla pen- ° 

sione e la tassa sulla Wir # 

ricch.mob.L.2789> 468 BA 
Pigione di casa pel semestre - 300 — 


Stipendio. 


965 B4 


#L,4,265 54 


Rimane l'attivo |. +... L 734 16 
valé ‘a dire lire cento: ventidue, centesimi qua- 
rant uno sal mese, corrispondenti ai due quinti 
cirea dello stipendio. 

() Somma dovuta allo Stato. + 


dmn 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Sequestro di forniture milita- 
ri. — Leggiamo in data del 12 nella Senti- 
nella Bresciana, cha a Brascia si continua 
a ‘sequestrare. oggelli venduti clandestina- 
mente; e spettanti.al Corpo dei volontari ita- 
liani. 

Furto di processi. — Questa notte, 
scrive: la Gazzetta di Venezia dell'14, furono 
involati dall archivio di questo tribunale cri- 


minale i, processi politici, che per ordine su- 
periora erano stati messi da parte. Si sta av- 
Viando:una investigazione sull'argomento, per 


risolvero spécialmente il dubbio, se siano 
| ih salvo da chi temesse che gli 


tati posti in 
austriaci volessero 
{racce "della loro 


anvientare! queste (tristi 


sua intenzione. 
Arresti. — lori l'altro; scrive la, Gas- 


‘o dominazione, oppure da 
chi., per conto sdell cessato governo, | abbia 
voluto prevenire che fosse resa vana questa. 


7 «lie agree it 
timore ormai s'allectano a portatsitnellelbro 
terre per poco che si trbvino lontane dalle 
tazioni. 
._Per lo avaîiti cotali miolésti ospiti (erano 
ignoti ‘in quello-losélità, (ei fa soltanto: nello 
scorso anno che alcuni! di! essi discesi: dal 
Colle di Tenda si lssciaròno! colà vedere, e. 


botte di sardinet| trovando il luoga di lord chnvenienta .viesi 


si moltiplicarono. — Avehdò quegli abitanti 
ticcisa ia allora una lupa pregnante si affida 


vaho di averne impedita la) propagazione ed 
estirpata Ja taxza;, Ina s'ngannarono, e. do 
Jorosamente ebbero, ad accérgersene al con- 


fermarono, e copiosam n a‘uabto: paro 


degli animali ‘vaccini. 


Una di queste notti,-scrive (ill Corriere | Mor-- 
cantile di Genova dell'A, fuggivano?da nua! 
gabbia di ‘ferro. depositata alla stazione della 
strada ferrata due piccoli opossums (Didelphis: 
Carnivora) di Tasmania, provenienti da quel- 
l'isola © destinati pel serraglio di-S: M:; e- 
andavano: a nascondersi; probabilmente nelle 
vicine colline del Lagaccio, dové peraltro ton 
si è amcora riuscito’ di ‘trovarne la traccia. 

Questi animali, che sono proprii della tetrà 
di Van Diemen, sono naturalmente bruttis- 
{|\sinti gaferoci, non più grossi, d’ tn cane, con 

una Rn adi ctara dil'cinttuanta denti, 
e non si possono domesticàre. I nativi di Tà- 
Smanîa sogliono chidwarli \decils 0. diavoli, 
sì per dinotare la' quantità | dei danni che ca- 
gionano per la loro lestezzè, ferecia ed astu- 
zia, come per distinguerli-da un*altra-specie 
molto peggiore di opossums;- che ‘chiamano: 
tigeropossum. 

I nostri due giovani o-forse bimbi diavo- 
letti nori hanno fatto altro di peggio per ora 
che spayentire qualche signorina, che s' im- 
magina di trovarli a passeggio tra le erbe e 
i cespugli di piazza. dell’ Acquaverde. i 

Disposizione testamentaria. — 
La Lombardia del 12 annupzia, che nel suo 
testamente,, il vescovo Caccia così dispose 
delle sue tre croci pettorali: 

L'una, regalatagli dal Papa net 1864, la: 
sciò ‘al tesoro di-Mogza; quella donatagli da 
alcune dame milanesi del bistottino, “alla 
chiesa di S. Ambrogio; & la terza di ‘sua 
proprietà; dispose venga riseryaia ali suo suc- 
cessore alla sede di Famagosta, | | 

Una vittima della folgore. — 
Leggiamo nel Corriere di Sardegna del 5, 
che un giovane del willaggio di “Sarileri fu 
colpito da un fulmifie ed incenerito in pochi 
istanti. | 

Incendio. — Leggianio nella Gazzetta 
di Treviso, che vefso le 11 pomeridiane del 
giorno 7 (in una cascina di Godego tenuta 
da'Marchesan Luigi scopp'ò il fisco in un 
camerone ove dormivano 100 soldati del 700 
fanteria che giunsero a salvarsi, a, fatica con 
l'armamento. ei zaini. Oltre ad un danno di 
circa 13000L. si ha a depiorare ‘la morte 
del soldato ‘Carlo Valla. che. forse si destò 
troppo tardi. Si suppone che il fuoco sia 
stato cagionato dai soldati stessi fumando. 

Carità cittadina. — Il Polesine di 
Rovigo dell'11 annunzia, cha da quella città 
firono già spedite lira 4739 (15-alla Camera 
di.commercio di Venezia, quale prodolto 
della' colletta» fatta a favore degli operai po- 
‘veri di Venezia. Î i 

Giormati. — Quel Daniel Manin, del 
quale era redattore il signor! Carlo Pisani, si 
è fuso con IZ Rinnovamento di Venezia, gior- 
nale del quale lo ‘stesso sig. C. Pisanl assunse 
la Direzione. n 

— L’ Arena è il titolo di un nuovo gior- 
nale politico» quotidiano che si pubblica a 
Verona. 

Decesso:—'Il Giornale @ Udine. del ‘10 
almunzia, essere morto in quella città in età 
di‘anni 95'il conte Carlo Caiselli, che fa creato 
cavaliere dell'ordine della corona di ferro da 
Napoleone:1. | I 

| Inconvenienti, = Ieri, al tocco, scrive 
il Tempo*di Venezia del 10, la Guardia na- 
zionale arcestò due,marinai austriaci che la 
ficevano::da: provocatori néi dintorni della 
piazza di San'Marce.. |. d 
Un-colonnelio di ‘matina, il signor Morelli, 


tinuo scempio delle loro greggie, e perfino | 


Due diavoli di. Tasmania. —)| 


Pranzo d’ addio. — Lunedì, scri-e 
la Gazzetta di Torino dell'A4;vla Curia:toris 
nese dav&all’ Hot} Trombetta un pranzo dad: 
dio al.commendatore Tecchio. Quasi ottinta 
convitati fra avvocati, procuratori, notai ‘ein: 
|\gegoeri vi assistevano. n 
Era ùna testimonianza di  stima.eidi (affetto 
all’esimo ed integnò ayvocato;ali'intemerato 
patriota' che Torino'fa supetha d'ospitàte per 
sedici ‘anni, ‘è‘di considerare,come.;un suo 
figlio, meileli elia jroils 

All'svv. Gastaldetti erà Stato'comuresso l'in 
carico di daro a nome 
lustre collega... ing sa 

Siamo lieti di pubblicare le parole «detti 
dali’ illustre giureconsulto. Eccole : 

« Oggi ne.aduna attoriiò a te/e Sebasti 


«argomento ;di.immensb?cohibità 
«ima,di sentito dolore: vin | 0! ua 
«-La gloriosa; Venezia Apri comune’ 
con.le altre proyince, itale le' sua 'sorti,- 
Quindi ineffabile è il contento. mostro» 
« Ma questa tua provincia natia a sè ti chia- 
mà, tu stai per lasciarci 6 nel giorno del 
commiato ‘è ineffabile il' nostro" dolore. — 
« Noi, per comunanza di aspirazioni, di 
studi-e-di-speranze, fummo per molti anni 
testimonii del valore della tua mente; del 
forie iue sentire, e del validò concorso che 
desticalla causa comune’ coh l’opera) tua, 
con la tua.parola, col sangue de’ tuoi figli, 
è oggi memori e commossi ti: Yechiamò 
l'addio. e il saluto. dell'amicizia e:della be- 


main nonna 


nerolenali CRE SE 
« Va, nobile intelletto, a compiere l'alto e 
« nuovo tuo ufficio, e continua. in quello 
© @ alla ‘comune’ patria il paterno aiuto del 
« tuo ingegno, © l'affetto che) iroverai nella 
È città ‘a /cui torni. ne ti faccia dimenticare 
© l'affetto che trovasti e ‘che lasei nella !città 
« cha abbandoni.» 

Risposé îl Tecchiò. conevoce che rivelawa 
la. commozione . dell’ sniîvo , ‘ricordando Ja 


colo a ‘Torino , e specialmente dalla curia; 
di cui tanti egregi rappresentanti Vedevasi in- 
tornova festeggiarlo. —.Furon parole; quali 
polevano sgorgare. da ;un;: animo (nobile) e 
generoso come quello dell'egregio cittadino. 
L'avvocato Chiaves propinò alla cità' natale 
del Tecchio, Vicenza, e-commnosse gliastanti 
col ricordo del loro collega, che vittima? del 
suo amore: perl’ Italia, ‘trovò nelle \atquò di 
Lissa lagrimata ed immatufa! file. |. . ,» 
Bossi} ed 


Parlarono «anche gli avvocati 
Imirdi,, 6 l'avvocato Giuriati.. volle! in una 
poesia ‘bernesca tracciaro al T'gtchio ‘i° nuovi 
doveri; \ora che ‘sta’ per {aaimbiare ‘la | ga 
dell'avvocato coll’ermellino di presidente; , 

Finalmente la riunione si sciolse) recando 
ognuno con: sò incacellabile memoria. d'una. 
adunanza così ricca di nobili e cittadini sen- 


x { 


timenti. 


ARIE 


è 


SAL 
LE AGCADENIE SCIENTFICHE |; 
IN-ITALIA 
Gi scrivono da Modena 8! ottbbre = 
th quello di- 


SERI) e U 
Parecchi giornali;.@ fna gli 


i, | frequenti 


di putti L' addi, alii, 


cordiale amicizia e ffatellanza com-oui fn:at=, 


à 


8 èircostante;. il 'contetto. Vennero! pubbli- 
‘cati’ itifatti molti molti volumi. di memorie; 
ssi%tennero contatti forno assegnati premi 
lim parecchie Gircostanze. Che, se pure la So- 
cietà dei Quaranta'rion' ha sino ad ora rag- 
giunto: l'importanza eil lustro che siripromet= 
‘téva: sino. dai primordi, di ciò vuol'esser data 
l cagione aî tempi che volsero, anzichè,ai.snoi 
membri»E invero, senza tener conto dei con- 
‘irasti chelefuron falti. pel mantenimento della 
sua dote, proveniente in parte dal, generoso 
vascito. «del Lorgna, ein parie dall'interesse 
ché! per ‘essa ‘avea. preso il.primo Napoleone: 
senza tener conto delle molestie che pali pei 
iamenti- di sede, basti..ib ram- 
| Mentare come sia stata.seminata:di agitazioni, 
dlincertezze, di guailla prima parte di questo 

secole;, per \inlendere sche i nostri omini più 
| Nalehtj} anzi (che '‘rimanersi occapati: ad .0r- 


»| mare, la; patria con gli studi, dovettero essere 


intenti» ai costituirla «6 ad'affraicarla/colsenno 
l'e! col‘brattio, Ma ora, che il voto degl’italiani 
8 compiùtò; nulla più deve opporsi a che l'a- 
zione; della Sucietà! dici parliamo sis pieghi 
Vigorosa.ed èfficave;' come: vuole Pindole sua 
Pe ‘come esigono le mubvelfortunate condizioni 


| Seba ‘(dci paòso.L'illastre scienziato che attualmente 
«, Tecchio,;un,grande evalito do peri | "Ti Presiede di Di 
Tindlinbie-)|'éofpito 'nobilissimon che essa deve imporsi 


òstrà bone d'avet comptesò ‘il 


ènelinuovo Regno: d’Italia: 

lle Apbiamo applaudito ai‘ provveditienti presi 
‘dal. commendatore Matteucci, e pigra 
div'iui fatte: alPistituzione: di.un.naovo, pri 
mio annuale : al concorso aperto sgli scien- 


1 Ja di tutte le nazioni: ai risparmi proposti 
AD to 


intehdimenio di assicurara Ta'tègolare 
pubblicazione delle memorie e l'ordinaria a5- 
segnizione dei premii: e finalmente alle pra 
tiche intraprese con alcune pes pie onde 
accogliere. i loro lavori di maggior rilievo 
fra le memorie della Società. E a questo 
proposito si vuole avvertire, che, con molta 
soddisfazione, si vedrebbero stabiliti rapporti 
più intimi e-più vivi, di quello che non sia 
attualmente, fra i «diversi corpi stientifici del 
Regno;_il che forse si conseguirebbe agevol- 
mente quando essi, mantenendo la propria 
autonozia, facessero tutli capo, per.cerle ra- 
gioni. calla.Società dei Quaranta. Questa po- 
trebbe raccoglitre i loro lavori e pubblicatli, 
assegnando” a ciascuno | ua: posto nei propri 
volumi: potrebba istituire una cassa centrale, 
mantenuta col contributo di tutte 16 Accade- 
mie destinata a dar premi.stracrdinari è a 
favorire la riuzione di congressi) annuali: ) fi- 
‘nalmente: potrebbe costil'uire, coi rappresen- 
tauti di fotte le Accademie, una ‘Giunta cen- 
trale, diretta dal proprio presidente, per prov: 
vedere .alla faccende ‘di! comune interasse. E 
poichè siamo: 'a parlare delle condizioni de- 
gli studi ‘scientificiim Tralia, mi permetta 
un’osseryazione intorno a quelli che si com- 
piono nelle nestre Università. La mia osser- 
vazione si ‘riferisce più particolarmente 2 
quelli: dellò. scienze . naturali | propriamente 
dette, il coYs0° delle quali si compio in quat- 
tro anni, comprendendo: chimica inorganica, 
chimicarorganica; botanica, fisiologia vegetale, 
fisica, zoologià, anatomia umana, ‘anatomia 
comparata, geologia , mineralogia , fisiologia, 
ecc. ecc. Ora io domando se, in fine del 
quadriennio, abbia da ritenersi, che i giovani 
laureati, salvo: )’ eccezione di ipgegòi elettis- 
simi, sieno:n0n dirò profondi, ma abbastanza 
versati in ciascuna di questo, scienze; da. po- 
ter d'allora ‘in, poi, di per loro, e senza grave 
fatica ». dedicarsi utilmente | allo» studio ‘di 
quella’ cui‘intendono più particolarmente di 
applicarsi?*Slimo: che ivi sia motivo di dubi- 
tarne. Pet me credo anzi, che, se i corsi di 
perfezionamento sono utili a qualunque ramo 
degli studi univérsitari, per) quelli:di scienze 
naturali’ sieno inlispensabili; affinchè il gio-| 
vane nalutalista,. scelta: quella: scienza. per la] 
quale ha. maggiore: inclinazione \e migliore! 
attitudine; possa‘ conoscerla ‘în ogni sua par-; 
ticelarità, ‘e fissate un giudizioso ordinamento! 
nei suoi. studi avvenite. Ì 
Di quanto rilievo' sia ora in Italia 1° atten! 
dere allo.sviluppo degli studi scientifici nòn! 
vha'chi lo ignori: quindi desideriamo: viva+ 
mente! che ‘questo scoposieno'elficacemente 
rivolte le sollecitudini ‘deî corpi accademici , 


zetta di Venezia dell'11, veniva dalla guardia vendo, creduto che un tale, agente di un ne- 
nazionale scortato fino a Treviso e! rimesso | gozio, si. fosse lasciato andare a) qualche es- 
alla questura; il psrrdco della Grisolera. Avea pressione un po Piccante: trorò egli pure 
avuto la singolare idea di cantara un Te | conveniente-di farne l'arresto, o lo ‘tradusse 


e di tutti quelli ai quali è! affidata la pubblica 
istruzione. . è 


ani 


Deum nel giorno onomastico di S. M. l im- 
peratore d'Austria, 6 di ‘eccitare i suoi par- 
rocchiavi a secondario in questa simpatia, 
un po strana. Ne nacque qualche subbuglio, 


alla stazione della Guardia nazionale, deside- 
rando«chessi accordasse’ una qualche ,sofdi- 
sfazione mailitare. ; 

tattarito in grave tumulto sorse in pros 


per cui 1 pre'e credette opportuno Ri simiti-al-caffè-militaro, provocata dalle. es- 


la campagna; sottraendosi alle ricerche del 
Pagg e oslario in veste di 
reali carabinieri. Però anche a Venezia, dove 
si credeva al salvo da ogni pericolo, troyò 


una caritatevole accoglienza, che lo pose prio 


prio. al sicuro. Diavolo! avea errato ‘nel tempo 
il povero prete, perchè la pol'zia avea mutdto 


tendenzo. 


— La Voce del Popolo; di Udine del 10 


arrestato 


reca: ju, 
leri a Cividale i gendarmi austriaci ri 


il famigerato cagnottò' (di polikia 


pressioni . profferite da un giovine capitano 
p*ibfanteria;il quale dichiarò'che, ove si fosse 
proceduto all'arresto di uno dei suoi soldati, 
avrebbe fatto uso della spada per liberat- 
? | helb. <issa | 
Alcuoì ‘garibal tini, uniti a molti del papolo, 
si fecero a; minacciare; e quol capitano si sot- 
trassscdi lày «e poco dopo per le insinuazioni 
di ina forte squadra' di °gusrdia cittadina in- 
visita su) luogo, il tamulto aveva termine. 
ochi momenti dopo nia capitano del genio 
e fmocapitano' di infanieria, si recavano al- 


Zaffoni, a causa di sottrazione di ‘catteldi | d'apyost mento ‘della: Guardia nazionale) e di- 


ufficio, che egli intendeva utilizzare a proprio 


vaotaggio. 


Illustre viaggiatore. — I giornali 
di Bologna del 40 annunziano, cha il-giorno 
cità l'illustre statista 


prima arrivò in quella 
inglese sir Gladstone. 


Lupi nella Liguria. — Al. Movi- 


mento di Genova dell 11 scrivono da Rossi 
glione! che preserò Sfan: 


A : lupi, chs recano gravi danni; ! c i ES ag 
una quanià di lupi, € o. il-terrores|, nai, .bramavano fosse resà nota sai ciitadini 


nel bestiame lanuto, © spargon 


| © fra-quei pacifici terrazzani, i quali non senza 


dhifaravaco di deplorare l'accaduto, che »si 
irdtiava di un giovane fersè troppo vivace, 

e però essi in nome della truppa attestà- 
vano della,loro»stima verso la.Guardia citta- 
dina, la ripgraziavano in uno agli altri citta- 
dini del.Joro contegno, soggiungendò' che 
volevano exitare qualunque'altrifo desiderando 
- | di lasciare/questi; paesi tranquilli, senza ire 


ga in quelle montagne ‘| per gli ultimi ‘istadti «della loro eccupazione; 


deplorando altamente Ja ‘condotta’ dei ‘mari- 


4ale.loro..dichiarazione. 


1780, invitò i più solenni 
scienze) in Italia ad actomunare l’opera' loro: 
dimostrando come, ciò, fosse per giovare agli 


studii ‘comuni ;«e-per ritsciro utile, e deco- 


di quei pu 
zione di Memorie sscientifiche;: 8 
pubblicazione ‘il Lergna stesso faceva grande 

assognamebto, “Si. aggiunsero più tardi pre- 
| mii che servissero a compensare, ini qualche 
mode, e a segnalare i lavori più importanti: 
e‘furono aperti finalmente concorsi con pre- 
mii, mediante i quali gli scienziati italiani , 
appartenenti ‘ò no alla Società, venivano in- 
vitati alla trattazione.di iargomenti , attenenti 
segnatamente alla‘fisica e alle: matematiche. 


Yero, memorie, préziose , 6, 3'intese subito 
quanta importanza stesse. per.,prendere la 
nuova! Società, I presidenti che gli:successero, 
Cagioli, Ruffini, Raogoni; Marianinî,‘non solo 
seguirono le tracce! del fondatore, ma ne svol- 


Do adetio o anos I 


ì 


- norme cm 


rbso ‘all'intera’ nazione. Costituitasi;.com tal. 
fino la\ Società dei Quaranta ‘fu prima cura 
ordinire la! regolare pubblica-' 
la n quale; 


‘‘Dorante' la presideòza del Lorgna compir-' 


sero..e. ne. ampliarono,..Per. Quanto. permissro., 


« Anche Palmanova è stata dccupata dalle 
Ttrufipe: nazionali. Legnago! ‘è: stata* bccu- 
pata la sera dell'Îl, Mantova.il-giorno 
Stesso, Peschiera il\9. 1‘ © | 
Gli «austriaci ‘avevano messa q lche 
difficoltà ‘all'occupazione solietità di Vero- 
na; per parte «de? nostri soldati, non. vo- 
Jerido permetterla finchè vi rimane un solo 
‘de?.loro nomini. Ciò. in. seguito al tafferu- 
glio avvenuto nella città e pel timore che 
«qualche nuovo disordine, possa sorgerà. 
Ma: sulla ‘considerazione che in soiti gli 
‘aliti Inoghi le nostré truppe ‘guarentitono 
‘ge samente le cose spettanti. agli austriaci 
I tutelaròno l'ordine pubblico, ‘e* speoial- 
‘mente a. Peschiera; «dove .eptrarono men- 
‘trè' vi' erano anéora vi. rimasero * per 
‘qualche fetripo'un ‘eclorinello, uria trentina 
d'officiali e-parecchi: soldati, «senza che sia 
venuto il menomo inconvenientè, è spera: 


ggag® 


t] 


bile ch’ essi. desistano. dalla loro opposi= 
zione, + 
Venézia sarà l’ultima ad èsserà sgombra. 


Nella Gazzetta Ufficuale del 13}corrente 
si legge: ai 
Ieri, al tecco, ebbe Juogo a Vienna, tel 
Ministero: degli ( affari esteri, tra ill.conte, 
Mensdorft e _.il conte Menabréa, 1g; scambio 
delle ratifiche del trattato. di piop ira dim 
pero d'Austria e il Regno d’Italia. î 
Nella stessa circostanza. venne. consegnata 
al conte Menabrea la Corona di: ferro». 
i : lafoiuio 
Ta Camera di commertio di Varoda A se- 
gno d’esultanza per. la redenzione dél Ve- © 
ne:o, 6 come, alto-di deyozione al-re Vittorio 
Emantele: Il;: ha in seduta’ straordinaaia' di 
ieri‘ deliberato» l'erogazione: dii, .L. 8000,.in 
soccorso ai soldati ‘feriti ed: alle famiglie, dei 
morti la campagna del'1866, la qualsòmi- 
tiita’ verrà rithessa all Governo il' giorno del- 
l'ingrosso dell'armata italiana in Verona. — 


ni 


;Protestarono contro i. dolorosi. falti di .Pa- 
lermo i municipi di Fradeavilla di: Sicilia, 
Grotte! (Girgenti) , Niscemi; ‘San Giovanni, 
«Tortorici, Calatabiano (Catania), San, Martino - 
in Pebsilis (Molise), Caltaruttro! e' la guardia 


nazionale di Castelluccio-Acquaborana: | “i 
î 7 cp te 


Lia Gazsetta Ufficiali pubblica la seguente: 
enumerazione dei casi e Torti di cholera: : 

Napoli. — Dal mezzodi del 12 corrente a 
quello del 43: casi 14, morti 9, più 6 dei 
precedenti. 

Genova. Dalle ore 7 ant. del 12 a 
del 13 ottobre nessun caso, morti 2. 


Ninni MAE ic 


quelo 


LR 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 12. — Il generale Revel ha spe- 
dito oggi un ufficiale a Verona per combi- 
naré che sia ritardata la consegna deivsol- 
dati veneti che trovansi in Austria fino alla 
cèssazione del cholera. Per disposizione mi- 
bisteriale i (soldati veneti quandò faran\ri- 
torno dall'Austria si manderanno iù congedo 
illimitato. inte 

Leboeuf e Moering partirono oggi. per 
Palmanova ‘che’ domani sarà occupata dalle 
truppe italiane. vi î 

Parigi, 12. — Dal Moniteur du soir : 

Le ultime notizie pervenute da» Candia 
non confermano i successi attribuiti’ agl’ in- 
sorti ; l'insurrezione , stando agli ultimi di- 
spacci, sarebbe ora în decadenza. 

La. Patrie ha per dispaccio da Canea, in 
data del 5, che il capo dell’insurrezione 
ha inviato ;a Mustafà pascià una deputazione 
per entrare in trattative riguardo alla sotto- | 
missione degl’insorti e ponendo per. condi- 
zione che la conferenza debba aver luogoin 
presenta dei consoli della Francia , dell’ In- 
ghilterra e della Russia. Questa condizione 
vénne accettata. | 

Nuova York, 10. — Le elezioni della Pen- 
silvania riuscirono favorevoli ai radicali. 

La nave Evenig Star, diretta per Nuova 
Orleans , colò a fondo. Trecento persone ri- 
misero annegate: 


Nuova-Yerk, 10. — Cotone 39. 

\ Atene, 5. — Fa ‘pubblicata una corrispon- 
dénza fra il generale Callergi e gl’insorti d 
Candia.-Il generale consiglia gl’'insorti a non 
sorpassare i limiti. di una protesta pacifica 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Patigi, 13 ottobre 


ottobre 
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GIACOMO DINA, Direttore. 
RomBaLpo GIOVANNI, Gerente. 


‘CONVITTO- CANDELLERO. — 
Skuola preparatoria, allà Regia, Accademia e 
Regia scuola militare di cavalleria, marina e 
‘fanteria. Via Saluazo, n°+33; Torino. 


ISTITUTO LICEALE FORNARIS 
1 * Via Provvidenza, N. 4. 

I giovani che compirono ‘gli studi del gin- 
nasio' sono preparati in due anni alla licenza 
liceale, e in uxsolo anno quelli che ‘frequen- 
tarono la prima ‘o la, seconda ‘classe nei licei 
gubblici. — Ripetizioni per Y.ammessione 

Università. iii 


| Darimettere il Morning Post. 
Dirigersi all'ufficio dell’ Opinione. | 
nei Ù 
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